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Venzone per l'Abruzzo 

GRANDE COMMO­
ZIONE, E NON 
POTEVA DAVVE­
RO ESSERE DIVER­
SAMENTE. HA SU­
SCITATO IN FRIU­
LI IL TERREMO­
TO CHE IL 6 
APRILE SCORSO 
HA DEVASTATO 1 
LA PROVINCIA DE 
L'AQUILA. 

(Sqtu11,,.,.I) 

.. 

INOLTRE IN QUESTA EDIZIONE 

> Concerto o Montcnors con un 
peMleo oi terremotati CX/l'­
Abruzzo. 

> A 8/d ($/o) con lo Pro !«o di -> Incontro Musicol-cistico con lo 
Sondo musico/e di Ovaro 

> Trodizionok gita o .. Sant'Antoni 
dimont" 

> A v .. nzone lo Proc .. ulOM del 
COl"J'U$ t>omini 

> A Gemono per la Proc .. uione 
presso 11 Santuario di Sant'Antonio 

> Futa Ml/o 6uardio di Finanza o 
Tolm .. zzo 

> L4 Sagra di Son P,-..rro o Cdfflio 
> Pechi .. Il giorno!. dello Musico"' 
> C' .. ro uno t10/to ... 
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Comune e Associazioni venzonesi 
impegnati per contribuire 

allo ricostruzione 

Ovviamente la commo­
zione va bene. ma da 
sola non basta ad aiu­
tare concretamente le 
popolazioni cosi dura­
mente colpite da un si­
mile evento. Ecco per­
ché, a distanza di pochi 
giorni dalla tragedia. le 
Associazioni e I' Ammi­
aUtrazione Comunale 
di Venzone banao im­
mediatamente maaire­
stato l'esigeua di indi­
re aaa nccolta fondi 
da destinare alla co,. 
stnzione di an prefab­
bricato elle possa ospi­
tare le attività delle As­
sociazioai presenti ia 
aa pane tra q•elli çol­
piti dal terremoto e 
possa diventare l•oeo 
di aggregazione sociale. 
Bea ricordiamo, infatti, 
i prefabbricati presenti 
in tutti i paesi del Friuli 
che, gestiti dalle Par­
rocchie e/o dalle Asso­
ciazioni, baaao per­
mcsao di maatenere vi­
vo (e forse addirittura 
di raffomare) iJ seuo 
di comunità. Non dua­
que un grande pr:ogetto 

!.p, 

dal pHto di vista eco­
nomico, ma molto lm­
portriate, ritenili mo, 
dal paato di rista ama­
ao. Per dare maaior 
risalto all'iaiziativa è 
atmto, iaoltre, deciso di 
orgHizzare U88 &ior­
Hta di se•sibilizzuio.. 
ae aaimata da uu se­
rie di attività orgaaiz­
:r.ate dalle Associazioni 
Veuoaesi. 
La data prescelta è sta­
ta dome•ica 31 mauio: 
giornata iaizialmente 
fredda e piovosa, ma 
che al pomerigio ba 
lasciato spazio ad ua 
be• accetto sole. 
O centro storico è stato 
così animato per tutb 

la giornata da nume.-. 
sisslme attività: dalla S. 
Messa a varie mostre. 
&iocbi per bambiai, 
tornei di briscola, tom­
bole, cbiosc•i e.oga­
stronomici e ovviamen­
te lo spettacolo della 
•ostra Banda musicale 
insieme co. le Majoret­
te. Ottima la risposta 
della popolazione e dei 
taristi, numerosissimi 
sia duraate la nostra 
esibizione pomeridiana, 
sia nell'arco dell'i•tera 
giornata. 
Cltiudo coa una coasi­
derazioae: giornata 
certameate positiva dal 
punto di vista della so­
lklarietà, ma credo sia 
giuto sottolieare la 
potenzialità delle AsMr 
ciazio•i Veamaesi. 
VISTO IL GRAN SUCCES­
SO, NON SI POTREBBE 
ORGANIZZARJ: OGNI 
ANNO UNA "GIOViATA 
OEUE ASSOCJAZ/ONl,.1 

La ,.ccon. fondi ha 
dato un Importante 
fQU[tal.o, COf'l'bpon­
dente • 3. 700 furo. 



CONCERTO A MONTENARS 

ECCOMI DI NUOVO A 
SCRIVERE PER IL GIOR· 
NALlNO E QUESTA VOL­
TA W FACCIO PER 
RACCONTARE DEL 
PARTICOLARE CON-
CERTO DA NOI ESEGUI­
TO A MONTENARS. 
Questo appuntamento 
era da mesi segnato sulla 
lavaaaa la 11la prove ed 
ormai i pezzi che dove­
vamo tseg11lre venivano 
alla perfezione. Dunnte 
l'ultima prova, il glovedi 
precedente, AlbHo tutto 
ad un tntto esce con 
uaa delle sue: "' •• .fonlt 
/assi, I starln 11n tico 
strens ••• ". In un primo 
momento aessuao aveva 
dato importnu a que­
sta semplicissima fnse. 
L'apl"lntameato per sa­
bato en alle ore 20 In 
sala prove, ma akual 
volontari, tn cui io. ci 
slamo ritrovati mezz'­
ora prima per carlcue 
leggii e spartiti e per H­

dare a prepanre tutta la 
dlsposlzlone. Quando 
siamo arrivati 
neU'audltorium, come 
un'illuminazione, ci t 
tornata alla mente la 
"semplicissima" tnse di 
Albano: Il palco era ve­
ramente plttolo e con 
molta difflcolti si.Imo 
riusciti a sistemare le so­
le sedie necusarie. 
Quando poi soao arriva­
ti I suonatori la sltuazio-­
ae si è Hcor pià compli­
cata. 
Tutti presi a rita&liani 
tre centimetri la più, cl 
slamo sistemati aUa 
meno peggio e cl siamo 
preparati per l'esecu­
zione •.. 
Ma, quando tutto era 

di Giacomo Zamolo 

pronto, a piÌI d'uno è 
sorta una domanda a 
mio parere legittima: 
" ••• e U p•bblico'!"' 
l.afatti H aamero delle 
persone accorse per la 
aostra performaace non 
s•perava H ••mero dei 
suonatori. 
A questo proposito ml è 
tornato alla mente il ~ 
concerto di Santa Ceci- . 
Ila o l'Accademla . musi-j 
cale, e ml sono reso con­
to elle a volte non im-! 
porta il numero di spet"": 
tatorl per rendere fieri 
coloro che, con tanto 
impeaao, si soao dati da 
fare per preparare an 
repertorio di notevole 
spessore tecnico ed arfi.. 
stico; infatti le poche 

meno, se.za accol"'leni 
nemmeno di cosa stùimo 

Per ritornare a Monte-
nan l'Ulten esecuzioae 
diretta da Alberto Za· 
molo, è stata più elle 
buoH visto Il vasto pro 
gramma, che spaziava 

La serata 
musicale 
nell'audilo­
rlllmdi 
Montman 

«ce/lente 
dlre;.ù)ne 
edallll­
w,ne 

quelle pià modene. 
LA SERATA SI t POI 
CONCLUSA CON UN 
BREVE MOMENTO CON­
VIVIALE TRA AMJCI 
CHE, SINCERAMENTE, 
NON GUASTA MAL 

persone sed•te nel _ 
piccolo auditorium sono i:.?'-..;.~ 
state ua raro esempio di Molli appla,ul pn U wuto progNIIJUIUI proe11ta10 
attenziolle e silenzio. 
Proprio per questo, invi­
to a riflettere coloro c•e, Battute musicali 

> '"Mio figlio • d• cinque anni che suona al 
Conservatorto. PerO ancora non gli h•nno 
aperto." 

la sera del 15 agosto, si 
praeDtaao io pinza per 
il nostro concerto con 
l'unica preoccupazione 
di dar fiato alla bocca > Che dlf'ferenz• c 'è tnt Il primo e li Hcondo 
per parlare del piil e del Cl•rlnetto? DI solito un qu•rto di tono! 



E STATA UNA GIORNATA 
BELLA, SIA DAL PUNTO 
DI VISTA MUSICALE, ME­
TEOROLOGtcO CHE GA­
STRONOMICO. 

Festa di Gemellaggio a Bled 
con la Pro loco di Gemono 

Alla partenza però, 
prevista per le 07.30, 
ci deve essere stato 
un disguido perché il 
pulmann, partito da 
Gemona, aveva 
mezz'ora di ritardo .. 
Dopo circa due ore 
di viaggio siamo ar­
rivati a Bled, una bel· 
la cittadina con Il 
suo meraviglioso la­
go. La sfilata, Iniziata 
con un po' di ritardo, 
ci ha portati fino alla 
piazza, circondata da 

______ ... -
molta vegetazione. Poi è toccato di nuo­
La Banda ha esegui- vo alla Banda suona­
to i tre inni Nazionali re alcuni brani con 
(Austria, Slovenia e l'esibizione delle Ila­
Italia) e alla fine quel- Jorettes, cosa che ha 
lo Europeo. strappato molti ap-

:1.~11::~::~~ :.~: ~··:~~lto un rinfre.. 
letto In costume dei sco offerto dalla Pro 
ragazzi di Velden, un loco di Gemona e poi 
ballo da discoteca di cl slamo preparati 
ragazzine In vestiti per andare a pranzo. 
succinti, un gruppo Anche qui un piccolo 
folkloristico di Bled, Intoppo poiché, do­
un rock and roll bai- po aver aspettato 
lato da bellissime un'ora ci hanno di­
ragazze, alcune ra- rottato verso un altro 
gazze vestite da ca- albergo; pazienza. 
sallnghe che a un Cosi dopo la camml­
certo punto lancia- nata abbiamo più 
vano In aria secchi • fame ... 
stracci per le pulizie Al ristorante pranzo 
e a un certo punto si • ~ _ 

:::::;:::,
0

_in un '~ ,:- ~r,: ~ 
Alla fine c'è stato lo 
scambio del doni fra 
i Sindaci di Bled, 
Velden e Gemona, in 
occasione di questo 
anniversario di ge­
mellaggio, mentre 
appariva una coppia 
di gemonesl con I 
vestiti medievali. 

di Luciana Job 

abbondante, però Il 
cameriere mi ha por­
tato via la torta prima 
di finirla (colpa di 
Massimo che mi ha 
chiamata per una de­
lucidazione culina­
ria) ... Pomeriggio li­
bero con passeggia­
ta lungo il lago, os­
servando Il bel ca­
stello e scattando le 
foto ricordo. 
Lo shopping è 
d'obbligo (anche se I 
mariti brontolano) e 
Infine il giro turistico 
con il trenino elettri­
co (proprio come I 
bambini, perché si 
sa, I nonni tornano 
bambini). 

La giornata purtrop­
po volge al termine e 
ti viaggio di ritorno 
fila liscio, tanto che 
alle 19 siamo già a 
Venzone. 

P.s. 
Ho chiesto a tutte le 
mamme, sulla corrie­
ra, se volevano scri­
vere (offrendo loro 
carta e penna, pre­
murosamente messe 
in borsa al mattino) 
le loro sensazioni di 
questa giornata tra­
scorsa sul lago di 
Bled (Slovenia). Tut­
te mi hanno risposto 
di non sapere cosa 
scrivere. Eppure è 
tanto facile, basta 
sapersi fermare ad 
osservare le piccole 
grandi cose che ci 
circondano, ad e­
sempio i fiori. Ce 
n'erano tanti lungo la 
strada che circonda 
li lago; di tutti i colori 
e alcuni cespugli a­
vevano delle bacche 
bianche profumatis­
sime. 
CARE MAMME, SCRIVE­
TE PER IL "GIORNALJ­
NO" CHE ~ TANTO BEL­
LO. 
NON ABBIATE TIMORE, 

• .IP- TANTO POI PASSA TUT-
•• ~ .,.:_."fl T0 IN RASSEGNA AL 
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Segno "X" nella schedina del C.B.V. 

di Filippo Zamolo 

SABATO 16 MAGGIO, 
AL "COMUNALE" DI 
VENZONE, LA SELE­
ZIONE DEL C.B. V. HA 
DISPUTATO UN IN­
CONTRO CALCISTICO 
CONTRO LA BANDA 
DlOVARO. 
Ormai per la nostra 
associazione ,da qual­
che anno a questa par­
te, è tradizione orga­
nizzare una partita di 
calcio con un'altra 
banda e, dopo le robo­
anti vittorie dei:l'aani 
scorsi a scapito della molo e la rete di Vitto­
formazione arteniese , rio Fadi; mentre gli 
quest'anno è toccato ospiti hanno beneficia­
alla banda "Val di to di un gol di Alberto 
Gorto" di Ovaro tea- Copetti (componente 
tare la scalata alla vit- della Banda di Venzo­
toria contro la nostra ne, ma per l'occasione 
corazzata. Il risultato prestato alla compa­
però è stato un piro- gioe ovarese, visto le 
tecnico J-3, che ha vi- loro difficoltà a rag­
sto il paradossale sus- giungere il numero 
seguini di sei reti da giusto di titolari in 
parte di giocatori tutti campo) e di ben 
del C.B.V. Infatti per due clamorosi auto­
la nostra squadra sono gol dei nostri difenso­
da registrare la dop- rL 
pietta di Filippo Za- In oani caso, nonosta-

nte il pareggio finale, è 
stata una bella partita. 
E dopo tutte le fatiche 
del campo, non c'era 
soluzione migliore che 
una pastasciuttata per 
tutti, accompagnata 
da salame, formaggio 
e birra fresca. 
Conclusione, ci siamo 
tutti divertiti e abbia­
mo passato una bella 
serata in compagnia. 
Peccato solo che puf>.. 
blioo non fosse quello 
"delle grandi occa­
sioni", ma noi conti-

Le due 
squadre 
musicali 

Le due 
squadre 
calcistiche 

nuiamo lo stesso con 
la nostra iniziativa, 
perché la riteniamo 
utile, importante e si­
curamente dimostra­
che la Banda non è so­
lo "marceff, ma anche 
divertimento, vita di 
gruppo e stare assieme 
ad altri. L'invito è 
quindi rivolto a tutti 
per la gara di ritorno 
in terra carnica, rin­
graziando di cuore 
tutti quelli che ci ban­
no dato una mano nel­
la realizzazione dell'­
evento. 
VI LASCIO ORA ALLE 
PAGELLE IMMANCA­
BILI Dl IGOR "ZILIA­
Nl", CHE VI CONSI­
GLIO DI LEGGERE 
CON A TTI:NZIONE 
PERCHt; COME AL 
SOLITO, IL NOSTRO 
OPINIONISTA SI È 
SCATENATO. 



LORENW CRACOGNA: 6.5 
Partita del riscatto per il portierone che eercav• sul u111po I• 
riconfem1a peri futuri i111pq:oi. 
Certo la su. prova è resa difficile dalla aon collaudata e poco 
affidabile coppia di centr.li difensivi che 1liele co•binano di 
lutti i colori; tutuvi1 io u11 paio di occasioni chiude lo spec­
cllio acJi avversari e dice no, co•pieado d11e decisive pante 
ai fi•i del risultato finale della partita ••• forse alcmoe respon­
sabilldl 111111 autogol.. 
PROMOSSO 

FEDERICO DI BERNARDO: 6 
Si prese111ta come Il Ca ... avaro dei tempi 1111i1liori e finisce per 
esserericordaloco111eGresko(difensorei11teristanotoaitifo.. 
si pff la p1rtlta del 5 •aggio elle fece ab11è perdffe lo sc11det­
to all1 co111pa1ine 1:1erou:iurra).Cerca di arJi111re le folale 
dqli 1tu«Hti avversari ma sulle spalle si porla un,pesute 
autoeol dqno delle 111i1llori pmotate di "m1i dire 1(11". UH 
giornatastortacapltaat111tti.speriamosi1distint0loperi 
futurihnpepi.perchi!lecapacltàclsono. 
RIMANDATO A S6TT6M'&R.6 

TOMMASO DI BERNARDO: 6+ 
Meriterebbe qu.kosa di pilÌ per quaato fatto nella ripresa 
dove v.,n, spostato sulla fascia di centrocampo e fa vedere 
buone cose rendendosi protaeoalst• di alcu111epericolosei11-
c111rsio•ii •. 111a da dife111ore Hufrq• u,ie- ai eo•pa1ni di 
reparto. E cosi per .. a euere da ineno al fratello maggiore si 
rende protaeonista di 111.n aut91ol ••• tanto che la Gial1ppa's ci 
sta1ncor1.rldendos111. 
Come ai colloqui con le maestre: 
POTR6"&"&6 FAR.e' DI PIIÀ. 

MICHELE DI BERNARDO: 6+ 
Fa coppi• in difesi con Il fntello Federico ma 1100 riesce a 
tronre le misure 1luste per co11trutare gli atucca11ti ov1resi. 
t il daaico dlfe11110re vecchio stainpo al quale aon cli si chie­
de giocale di 6110 1111a pt1l11 lu11p per quelli d1va11ti e pedala­
re •• Aleune volle svola• be•• il compitUlo altre volte è impre­
eiso nei rilHci. Almeno a difreren:.ra dei fratelli ha capito cbe 
la porta dove tt1Hre non è quella della squ1dra in cui poca. 
CAPAR."&10 

EMANUELE PASCOLO: 7-
Riconferma con I fatti qHoto di buono fatto vedere Relle pre­
cedenti uscite. Cone motto e ci mette come se•pre u11a buo­
.. dose di arinta, tanto da far ricordare 11111 famoso &iocatore 
tedesco l11terbta" certo le qumlità tec11iche no• so110 le steae 
•a si apprua la sH vo11ia di fare e il suo a10.ls1110. Deciso 
inalcuaiioterventi. 
'B.R.61tM6 

ALBERTO COPElTI: 7 
Gk>ca con gli avvenari e rispetta la clinica rqola dell'e:s: .. 
approfitta di Hosvario11edellacoppi1 centralevenz.oone, 
penetri In area e iaucu come il 111flliore lo:upl, da oppor­
tunlsta, 1piose11do la palla alle spalle del portiere veuonese. 
RAPACe 

ALESSANDRO AMBROSINO: 6 
t la ne"' entry della 1quadra di casa, ma subentra a partita 
già iaiziata e ci 1111ette un• b•oH dose di dinamismo p1rteci­
pando alla fase difeaslva della squadra. F• q111ello clte pu6 e 
cerca di dliudere le pr1.lerie che ven10110 inevltabilmeate 
concesse a1H avvenari 11el corso del secondo te1111po. 
PR.ATlCO 

LEONELW TVSCAN0:7,5 
t Il difensore che serviva alla squadra vea:i:onese come la 
m111aa. P•rtroppo la società non ba creduto in lui e anticipa­
tamente I Jtato prestato per aeceuità •Ila squadra 1vversa­
ria. Pieao di &rinta e voglia di far bene contro la s•a ex squ.­
dra sfodera la prestazione che noa ti aspetti: si piarz.a come 
libero e con Htorevolem dirtge la difesa ovarese fermando 
le incursioni offensive dei bomber di easa. 
Dl'iA 

VITIORIO FADI: 7.5 
Gioca u11'ottl111a p1rtita spingendo sull• fucia e duettando 
co11 &li attaccanti i• più occ11io111i. Non solo in fase propositi­
va 1111a da una maoo •nelle ia lase di copertura. U classko &lo­
catore di fa1tia che oa:nl mister vorrebbe avere. La sua pt1rti­
ta è i1101tre i•preziosita da •n &(14 di preievole fattura, arri­
valo in squito a un tiro scoeeato dal limite dell'area. 
6S6MPt..AR.6 

CRISTIANO FAD(: 7+ 
t l'altro esterao del ce11troca111po dei rossoblu venzonesL As­
sieme al gemello ricord.ao i fnlelli De Boer del miglior B1r­
ceUoaa desii anni 90. Nel co•plesso la sua prestazione è bril­
lante, si• per quaato rtguarda la fase di h1terdidonesia·per le 
1ue freq11e111ti e pericolose sgroppt1te offensive sull• fucia. Nel 
secondo tempo viene spostato in difesa. 
TR.ASFOR.MISTA 

ANDREA BELLINA: 6f1 
Dovrebbe essere il notorl•o del centrocampo ma euurisce Il 
benzin• forse troppo presto. t eom11nque da elot;iare la 1ua 
1rinta e l'11onb1110 che mette al servizio delll squadra. Pecca 
di precisione io 1lc111oi fr1.ngentl del match 111a nel com~esso 
svolse dl1cretamente li compito affl.d11oall dal mbter. 
Dlt..lC'.j6NT6 

GIACOMO ZAMOLO: 7+ 
Un'altra partita da ineor11iciare sia sotto l'aspetto della quan­
dtà slll sotto q11ello qHlitativo. Prezioso sia i11 fase dileasiv1 
elle i .. fase di impostuiene del gioco, dove 1mista ua'iaf111ità 
di palloni e cerca di coprire le vora&111l luciale dai compt11111i 
la dlresa. Nella ripresa poteva delillare la platea 111111 Spt1lti 
con un eol di pregevole fattura 11U1 la sfortuna e l'incrocio 
pieno della porta ali hHno negato la ciliq:ina sulla torta. 
IN.::j6'iN6R.6 

FILIPPO ZAMOLO: 7.5 
Ancora UH volta veste i pHnl del Booiber di ruu •ettHdo 
a sean.o una doppietta: sepp111r 11011 eccelsa seno l'upetto stili­
stico si rileverà però importaotissim• per la squadra Vea:i:o­
nese e per Il risultato finale. Non blstasse rientra ,pesso a d1-
re una mano al compt11111i fino al centroc1111po dimostrando Il 
sua fa1111e di Yittorie. Ml&liore In ca1111po. Ogni p•lloae toccato 
1itruform1inoro. 
R.6 MIDA 

IGQR CIGLIANI: 617 
La sua presenza er1. in d111bbio lino a pochi minuti dal f11chio 
iniziale a caus• di UH caviglia dolorante. Non incide sul 
matcheontevorrebbemaco111eiclasslclf1ntaslttinumeri 
dieci iafsam111a a tratd la p1rtita con alcani nu111.eri elle crea­
no imblru:io alla difesa 1vversarla, Tuttavia ci si upetta di 
pilÌlldaluiancbesottol'aspettorealb:aitivo. 
t..1.-4.Cl 6 OM'&R.6 



La tradizionale gita a Processione a Gemona per 
"Sant'Antoni di Mont" , la festa di Sant'Antonio 

di Emanuele P4fcolo ! ~ ~ .. T • • A o.mon11, presso il San-

.. IO.JOper s•oo1rediaem1r: ! ~ - " t =:~~·~ 
une prirH del .. celebru.io- ! 1, • z.··- ~ · "· cnslone . 
.e deHa Messa. I primi ad i : . '' U nostra Baindll musicale 

~r:r:e~ =~r:.~ ! 4 -- :::.~·. c;iosi su: 
i.me.te ••ou110 1tnu11e•ti L .. - -- - ·· - ··- ·-- ·· - ·· - --- -- 1 tt.ttl ad accompagnare la 

O,,ainal da • olll Hol bi In­
dizio.e vuole elle il 2 1iu1ao 
il Co11pleuo BHdisrico 
Venzo.ese 11lp alla dlteld­
ta volln di Sanc'A.11Coaio 
per bi rkorrNu ddla rico­
slrlWOH. 
Pilli clte .. ' 11Kita l IIU 

1e11mpapata dove d si di­
verte e si sdterza, proprio 
per q11esto l'affl.em l ta• ... 
Opuo CH H proprio stn­
-.CG, daJle nrie •ls11re, 
laida la Hlita veno bi •eta, 
clii dalla partepilÌ corta, •a 
faticosa, di C•àl~ clii per .. 
lftltiero pilli 1 .. p e pilli ln­
co, q11ello di M11Strw/. 
Il ritrovo l pren11aCO alle 

plc:cell, 1'11tti.o t AlbHo col (Ho .. 10 d1 Roberto Crac:o- : cerimonia. 
bauo cbe quest' Hno ha fat- gaa) ml scorre lu.10 11 l Pnundo lungo via Di 
to ... trio11r.1e entr1ta hl sclltffl1 u• brivido, sl•toino ! Pl'llmpero • via XX Set-
KeH 1rrivHdo snoHit- di emozio.e. j t.ml>N, abbiamo ragglun-
do!!!!!. Ali• fine della certmo1i1 si : to Il Munici~o e quindi 
Appena 1rriv.ti UH tnz.a di ricompone l'Intera Ba1d1 ! slamo passati attraverso 
ufft 11011 m.nca mai! per esecuire alcune marce e ! la galleria per poi rttoma-
E' arrivata l'ora di prepa- poi, ooa 11 orrHi rltu1le, i ,. presso la Chi .... 
r1ni per suoHre, ma... m1rcl1 Vemzome, si conclude : Mentre I fedeli rientraY11-
111.1aa qHlc:11110 ..• MANCA la parte •usk•le della &lor- f no nel S.ntu.rio per ta 
IL MAESTRO!!! 11ata IDtah'e ri•••e l•com- ! tMMdlzione fln,ile, noi cl 
I: ,uu perdersi d'.1nimo ci pi•b la seronda... i slamo PNPll'Mi per 

::O;!:i::c~==•~ !: ::.:r;::"~:id~~ j ::=:.= ct!I•=~ 
111c:••1o, ma noo t facilissi.. Dio, e h1tti attorltO a citi•- ! sUOMto •H'usctu del fe-
•o!!!! La n•plllla della slare, prosttlttlldo eosl flllO j dell. 

:!~.:.e:·:::::: ;.~.:=~ bitti!~:~:::.·=:; 
procusiMe cl avviamo ad della partedpuioH a qaesto ! t.rmatoel nel piazzale del-
e-trare. sialpatko •a faticNo evea- i i. China. 

~ ~=! \:w= ~ to. .t--.~ j 
tolilol-lCOabriptivo,di- I 
endo dbcord •ic•iftcativi 
coa. parole ..etto Miti- e 
NQibili. Al HOIIO della 
tromba c•e i111otla il sileuio 

A Carnia 

La festa del patrono 

La Processione del Corpus 
Domini a Venzone 

Per il aostro Complesso persone partecipanti con 
Baadistico t sempre staQ ak:ual braai aUegri., rice-
ua. tndizloae partedpa- nado gli applausi dei fe­
re a q11ata pn>«Uioae, dell fermatisi ael pinzale 
dunate la quale ese- della Chiesa. 
&•iamo brani adatti albi 
ricorreua coalribtleado 
cosi ad arricchire Il si&ni­
fkato del rito. 
Giovedi 11 1lu1ao, li no­
sin S.ada musicale ha 
quiadi •ttao I fedeli all'­
ucita del Duomo di 
Sant• Andru e si t m.au 
allll testa del corteo per bi 
Processio.e che si t 1vi­
luppata lunao le vie del 
Paese. Al termine della , 
cerimonia religiosa abbia­
mo quindi intrattenuto le 

Dc>mentca 21 Giugno 
**110 stati lnvftati a 
c.m• per allietare lii r.­
ativtti ci San Pietro. 
O. molti annt paniKI­
JMamo a qUMta tradizio­
nale ·cenmonla che anche 
atavolQ M visto lii .,,.. 
MIWI di molti r.ct.11 alla 
Santa MHU, C.iebrata 
ds Don Roberto Bertoul, 
e succnalY11ment. al 
concerUno che, ... ieme 

alle MajoNttH, abbi..,o 
negutto net piazzale anU­
atlinte ta Chiea. 
Al termine dette esibi­
zioni c'i stata l'lnauguni­
ztone detl• bellissima 
mostra fotografica • la 
degustazione della "po­
lent. e frlco" , con altN 
apeclalltt. 
Agli organlzzatort vanno 
tutti I no.trt complimenti. 



Festa dell'Arma della 
Guardia di Finanza 

La manifestazione era 
prevista in Piazza XX 
Settembre e compren­
deva anche l'esibizio­
ne dei cani antiva­
langa e antidroga, e 
per i bambini era 
stata allestita una 
palestra per cimentar­
si nelle arrampicate. 
Il maltempo purtrop­
po ha in buona parte 
annullato tutto ciò e 
l'incontro si 

néll' AudiioriU.m tol­
mezzino. 
Il nostro intervento ba 
riguardato la parte i­
niziale della cerimo­
nia, con l'esecuzione 
di vari brani, in attesa 
che arrivassero le tan­
te autorità, e poi la 
parte ufficiale con 
l'esecuzione dcli' Inno 
"'FraJelli d'Italia", a 
cui sono seguite le pa­
role di molti oratori 
che banno sottolineato 
l'importanza dell'ope­
rato dell'Arma deila 
Guardia di Finanza. 
t TOCCATO DI NUO­
VO A NOI INTONARE 
ALCUNl BRANI CA-
RATTERISTICI, PER 
LA CHIUSURA DI 
QUESTA PARTICOLA­
RE USCITA. 

Perché 
"Il giornale della Musica" 

11n ,nodq pu ,,..,,,,_,,.,., 14 nostra 
impagohi/1 aperierlza musicale 

di Claudio Calderari 

~PO AVER GlROVAGA­
TO PER ANNI, COME lN­
SEGNANTE DI EDUCA­
ZIONE MUSICALE. TRA LE 
SCUOLE DEL FRIULI E 
DELLA CARNIA (per la 
cronaca: Campoformido, 
Tarcento, Nimls, Osoppo, 
Artegna, Gemono, Trasa­
ghis, Moggio, Arta, Forni 
Avoltrl e Paularo), nel 
t.990 approdai alla Scuola 
Media Statale di Venzo­
ne. Ed è qui c::he un po' 
alla volla mi resi c::onto 
c::he i ragazzi del mio pae­
se poco o nulla sapevano 
della nostra Banda musi­
c::ale, quali fonero le no­
stre attività, e tantomeno 
erano Informati su oosa 
fare per entrare a farne 
parte. Per diffondere e 
rendere pubblica la no­
stra assoc::iazione pensai 
di avvalermi del nostro 
noto quotidiano l~le, 
ma mi ac::ooni ben presto 
c::he per far pubblkare 
notizie riguardanti avve­
nimenti muslc::ali, o anc::he 
semplic::em.enle per in­
formare i c::oac::ittadini sul­
la nostra sc::uola di musl­
c::a, d voleva quakhe san­
to in paradiso, c::osa c:: he 
purtroppo non era.­
Passava il tempo ed io 
pensavo sempre al tema 
dell'Informazione e di­
vulgazione. 
Nel 1998 arrivò l'idea 
(che Jo battezzai "paula 
N° 3", dopo quella per la 
nascita delle Majorettes, 
assU!me a "Bepo" Yalent, 
e de· "I Nuovi muskl"): 
creare un giornalino in 
proprio per descrivere le 
nostre tante uscile, pre­
sentare i nostri pro­
grammi, deKrivere la no­
stni attività attraverso 
Kritti e fotograne. 

Chiesi collaborazione ad 
akuni componenti della 
Banda e trovai subito dei 
c::onsensi. Fu cosi c::he 
nell' aprile del 1999 usd la 
prima edizione de "li 
giornale della Muska". 
Era c::omposto da un solo 
foglio formato AJ, piega­
to a metà, e c::onteneva, 
oltre ad un intervento 
dell'allora Presidente Da­
vide Zamolo, alcune noti­
zie riguardanti l'organi­
co, le uKile di quel perio­
do e l'Intervista ad uno 
del più. anziani c::ompo­
nenti dell'epoc::a, suonato­
re di Basso tuba, Primo 
Bellina. 
Da quell'edizione NO I 
sono trasc::oni 10 anai. 
Volati, come acc::ade al 
tempo quando si sta fa­
ttndo qualcosa di bello e 
gradevole. 
In questi anni molte sono 
state le "firme" compane 
sul giornalino. per rac­
rontare a'vvenimenti, de­
Krivere sensarloni, e­
sporre c::ritiche e speran­
ze, e anche per ricordare i 
componenti che ci hanno 
laKiato durante il um­
Dlino. 
Voglio ringraziare tutte le 
penone c::he hanno c::on­
tÌ"ibuito alla riusdta della 
pubblicazione e invitare 
tutti a dire la loro (non 
oc::c::orre essere giornalisti, 
nes.suno di 11oi le è) In me­
rito alla nostra attività, a 
'l,Ùalsiasi liveUo e con 
q~a lsiasi acxomeotazione, 
PERCHÉ LA SPERANZA t 
QUELLA DI RIUSCIRE A 
TRASMETTERE ANCHE 
ALLE NUOVE GENERA­
ZIONI, LA NOSTRA lMPA­
GABILE ESPERIENZA MU­
SICALE. 


